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LAGHI DI REVINE, CORTILI FRATTALI, VARIANTE PARZIALE AL 
PIANO DI INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO 
SU TERRA NELL’AMBITO DEL PROGETTO N. 5 PASSERELLA 
LUNGO LAGO: È CORRETTA LA MANCATA SOTTOPOSIZIONE 
ALLE PROCEUDRE DI VINCA? 
 
presentata il 17 giugno 2025 dal Consigliere Zanoni  
 
 
 
  Premesso che: 
- in risposta alla IRI n. 411 del 2023 la Giunta regionale riferiva che: “In merito 
invece alle azioni n. 4 – Cortile frattale dell’acqua - e n. 5 - Passerella lungo lago - 
che interesseranno più propriamente il lago di Tarzo […], quanto al rispetto delle 
tutele previste dalla Direttiva “Habitat” e “Uccelli”, stante il fatto che i suddetti 
Laghi sono inclusi nella rete Natura 2000, precisamente nel Sito di Importanza 
Comunitaria IT3240014, denominato “Laghi di Revine”, oggi Zona Speciale di 
Conservazione ai sensi del D.M. del 27 luglio 2018 (MATTM), i progetti in 
argomento dovranno rispettare le specifiche misure di conservazione approvate 
con la deliberazione della Giunta regionale n.786 del 27 maggio 2016, in seguito 
modificata e integrata dalle deliberazioni n. 1331 del 16 agosto 2017 e n. 1709 del 
24 ottobre 2017 che, ad oggi, costituiscono lo strumento di gestione dei siti di 
Rete Natura 2000, ed essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza 
ex articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i., come anche assicurato dal Sindaco di 
Tarzo nella citata nota prot. n. 419227 del 03.08.2023.”. 
  Appreso che con riferimento al progetto n. 5 “Passerella lungo lago”, il 
Comune di Tarzo ha adottato la variante parziale al Piano degli Interventi 
denominata “Cortili frattali. Il borgo aumentato sul lago. Attività 05 Passerella 
lungo lago - Percorso su terra”. 
  Rilevato che dalla Relazione Tecnica del Progetto di Fattibilità Tecnico 
Economica si evince che il nuovo percorso che si sviluppa per oltre 600m, in 
continuità con quello esistente, avrà larghezza di 2,50m, nella forma di “strada 
bianca” e per la sua realizzazione è previsto: uno scavo lungo tutto il percorso di 
larghezza 3,5m e di profondità 0,3m; la regolarizzazione dei bordi strada mediante 
stesura e compattazione della terra rimossa; la posa di uno strato di fondazione 
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stradale in granulato di cava (tipo tout-venant) di 25 cm; la stesura finale di uno 
strato di finitura in ghiaia compattata (tipo sarone) di 5 cm. 
  Considerato che il Comune di Tarzo ha ritenuto di non sottoporre a 
VIncA il progetto di Variazione del Piano di interventi in argomento, ritenendo 
che, per tipologia e per distanza dal sito natura 2000, le opere previste non 
richiedano tale valutazione. 
  Osservato che la realizzazione dell’intervento, come sopra descritto, 
incide su 2.100 metri quadri interferendo e distruggendo la fauna di un sito della 
Rete Natura 2000, comportando movimento terra pari a ben 630 metri cubi. 
  Tenuto conto che nel sito Natura 2000 interessato ci sono ben 7 specie 
presenti e in stato critico, 2 di uccelli, 4 di anfibi e una di rettile. 
  Vista la Dgr n. 438 del 22 aprile 2025 “Individuazione delle Autorità 
delegate per la Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA). Legge regionale n. 
12/2024, art. 15. Regolamento regionale n. 4/2025” che, in attuazione dell’art. 15 
della Legge regionale 27/05/2024, n. 12 e del Regolamento regionale n. 4/2025 
delega ad Arpav (Allegato C alla Dgr) le funzioni in materia di VINCA 
nell’ambito dei siti della rete Natura 2000 individuati con il Decreto del Direttore 
della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso n. 
36/2025, tra cui, appunto, i Laghi di Revine. 
  Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere  

 
interroga la Giunta regionale  

 
per sapere se la mancata sottoposizione alle procedure di Vinca della Variante 
parziale al Piano degli Interventi denominata "Cortili frattali. Il borgo aumentato 
sul lago. Attività 05 Passerella lungo lago - Percorso su terra” adotta dal Comune 
di Tarzo sia rispettosa della disciplina in materia o se invece non consenta 
l’adeguata valutazione degli effetti dell’intervento sul sito Rete Natura 2000 
oggetto di tutela. 

 
 


